
 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

ISTITUTO COMPRENSIVO “GUIDO ROSSI” SS. COSMA E DAMIANO 

Via Risorgimento, n. 85 04020 Tel/Fax 0771/608553 e-Mail: LTIC81400P@istruzione.it 

 

           PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

ai sensi dell'art. 5-bis del D.P.R. n. 249/1998 

VISTI gli artt. 3, 33 e 34 della Costituzione; 

VISTO il D.lgs. n. 297 del 16 aprile 1994, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. n. 275 dell’8 marzo 1999, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Direttiva n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006, Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e 

legalità; 

VISTO il D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998 Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti della scuola secondaria e ss.mm.ii., in particolare, gli artt. 2, c. 8, lett. f-bis) e 5-bis, cc. 1-bis e 1-

ter; 

VISTO la C.M. n. 30 del 15 marzo 2007, Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni 

cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, 

dovere di vigilanza e  di corresponsabilità dei genitori e dei docenti; 

VISTA la Direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007; 

VISTE le Linee di indirizzo Partecipazione dei genitori e corresponsabilità educativa (MIUR, novembre 

2012); 

VISTE le Linee Guida Nazionali ai sensi dell’art. 1, c. 16 della legge n. 107 del 13 luglio 2015, Educare al 

rispetto: per la parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di tutte le forme di 

discriminazione; 

VISTA la legge 29 maggio 2017 n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto 

del fenomeno del cyberbullismo e ss.mm.ii.;  

VISTO il D.M. n. 18 del 13 gennaio 2021 e la relativa nota ministeriale n. 482 del 18 febbraio 2021 con cui  

sono state aggiornate le Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo;  

VISTO il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, Codice in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge n. 92 del 20 agosto 2019, Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica 

e ss.mm.ii.; 

VISTE le Linee guida per il contrasto all’antisemitismo nella scuola (MI novembre 2021) e la nota 

ministeriale n. 73 del 14 gennaio 2022; 

VISTE le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica adottate con D.M. n. 183 del 7 settembre 

2024; 

VISTO il decreto-legge n. 123 del 15 settembre 2023 convertito con modificazioni dalla legge n. 159 del 13 

novembre 2023, Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità 

minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale; 

VISTA la legge n. 25 del 4 marzo 2024 Modifiche agli articoli 61, 336 e 341-bis del codice penale e altre 

disposizioni per la tutela della sicurezza del personale scolastico; 

VISTA la nota ministeriale n. 5274 dell’11 luglio 2024, Disposizioni in merito all’uso degli smartphone e 

del registro  elettronico nel primo ciclo di istruzione – A.S. 2024 -2025; 



VISTO il D.M. n. 166 del 9 agosto 2025 e le allegate Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza 

Artificiale nelle istituzioni scolastiche, versione 1.0 del 2025; 

VISTI gli artt. 61, 336, 341-bis, 570-ter, 581, 582, 594, 595, 610, 612, 612-quater, 635 del codice penale;  

VISTI gli artt. 2043, 2047, 2048 del codice civile; 

Premesso che 

▪ la complessità crescente dei processi formativi ed educativi non può prescindere da una sempre più 

stretta collaborazione tra scuola e famiglia;  

▪ la collaborazione tra scuola e famiglia deve trovare un comune terreno nel rispetto delle norme e dei 

regolamenti definiti dagli Organi Collegiali, nonché nella corretta ed efficace gestione delle risorse 

umane e materiali; 

SI STIPULA 

con la famiglia dell’alunno/a il seguente patto di corresponsabilità educativa 

con il quale 

L’Istituto si impegna a: 

•  offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio 
didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di ciascuno 
studente, nel rispetto dei suoi ritmi di apprendimento; 

•   consapevole che il “rischio zero” non esiste, offrire un ambiente sicuro dal punto di vista sanitario 
compatibilmente con le risorse disponibili e per quanto di propria competenza nel rispetto delle 
direttive, linee guida e normativa emanate dagli organi competenti; 

•  offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il 
successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito ed incentivare le 
situazioni di eccellenza; 

•  esprimere con chiarezza l’offerta formativa ed esplicitare, tramite il personale docente, i percorsi 
didattici e le relative finalità, gli obiettivi e i criteri di valutazione; 

•  organizzare forme di incontro collettivo ed individuale con i docenti tali da soddisfare le esigenze 
organizzative e lavorative delle famiglie, fissando gli incontri stessi in fasce orarie e con modalità 
adeguate; 

•  aprire la scuola e i suoi spazi nelle forme e nei limiti previsti dalla normativa, per favorire gli 
incontri tra i genitori e per iniziative promosse dagli stessi che abbiano contenuti e finalità omogenei a 
quelli della scuola; 

•  dare la massima diffusione e trasparenza ad ogni tipo di comunicazione/informazione (circolari, 
note, disposti, direttive, linee guida, vademecum ecc), mediante pubblicazione su bacheca web sulla 
piattaforma Argo e sul sito web della scuola; 

•  intraprendere azioni di istruzione e formazione tese alla promozione di comportamenti 
consapevoli improntati alla legalità, al senso critico e allo sviluppo della persona umana anche 
nell’ottica dello sviluppo sostenibile, al fine di prevenire azioni – da parte degli studenti - in contrasto 
con le regole del vivere civile, del rispetto della diversità in ogni sua forma, della Legge, dell’ambiente ed 
in modo particolare, in contrasto al cyberbullismo e alla violazione della privacy e alle varie forme di 
discriminazione; 

•  far rispettare il divieto di utilizzo in classe del telefono cellulare, anche a fini educativi e didattici, 
per gli alunni dalla scuola d’infanzia fino alla secondaria di primo grado, salvo i casi in cui lo stesso sia 
previsto dal Piano educativo individualizzato o dal Piano didattico personalizzato, come supporto 
rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento, promuovendo 
altresì l’uso di altri dispositivi digitali, quali pc e tablet, che potranno essere utilizzati per fini didattici, 
sotto la guida dei docenti; 

•  al fine di sostenere, fin dai primi anni della scuola primaria e proseguendo nella scuola secondaria di 
primo grado, lo sviluppo della responsabilità degli alunni nella gestione dei propri compiti dosando, al 
contempo, il ricorso alla tecnologia, i docenti avranno cura di integrare la notazione sul registro 
elettronico delle attività da svolgere a casa con la dettatura e notazione giornaliera su diari/agende 
personali degli alunni; 

•  intraprendere azioni di formazione e aggiornamento del personale al fine di implementare e 
consolidare le pratiche didattiche; 



•  a collaborare con la famiglia per far emergere episodi di bullismo, cyberbullismo, uso di alcol o 
sostanze stupefacenti, e altre forme di dipendenza; si fa riferimento al Protocollo di prevenzione e 
contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo nella scuola, appendice 5 del Regolamento d’Istituto. 

•  attuare attività formative e informative destinate a studenti e famiglie, con particolare riferimento 
all'uso sicuro e consapevole della rete internet e delle comunità virtuali: 

- Laboratori sull'identità digitale; 

- Workshop sull'uso di piattaforme di apprendimento online; 

- Incontri con la Polizia postale e Forze dell’Ordine; 

- Creazione di uno Sportello di Ascolto; 

- Incontri con esperti della ASL. 

 

La famiglia si impegna a: 

•  intraprendere azioni educative e formative tese alla promozione da parte dei propri figli di 
comportamenti consapevoli improntati alla legalità, al senso critico e allo sviluppo della persona 
umana, al fine di prevenire azioni in contrasto con le regole del vivere civile, del vivere a scuola, del 
rispetto della diversità, della Legge ed in modo particolare, azioni che rientrano nel cyberbullismo e 
tese alla violazione della privacy; 
• tenersi informata costantemente riguardo alle iniziative della scuola, anche tramite contatto con i 
rappresentanti di classe ma soprattutto mediante una consultazione quotidiana e sistematica del registro 
elettronico e del sito web della scuola; 

• non creare assembramenti in tutte le aree dell’istituto e in particolar modo nelle aree esterne 
destinate agli ingressi differenziati degli alunni a scuola; 

• esercitare il dovere di vigilanza e responsabilità sui propri figli al di fuori dell’orario 
scolastico anche negli ambienti esterni di pertinenza della scuola; 

• supportare e sostenere l’acquisizione dell’autonomia personale e del senso di responsabilità dei 
propri figli nel percorso di crescita personale e nel processo di apprendimento; 

• sostenere i propri figli nel lavoro a scuola e a casa e assicurare la frequenza e la puntualità alle 
lezioni richiesti dalla normativa vigente Decreto Caivano, decreto-legge 15 settembre 2023 n. 123, 

limitando anche le uscite anticipate e gli ingressi posticipati ai motivi di trasporto documentabili e 
ai casi eccezionali; 

• collaborare fattivamente con la scuola e in particolare con il personale docente nel rispetto delle 
competenze di ciascuno e dei reciproci ruoli; 

• partecipare con regolarità alle riunioni ed ai colloqui individuali anche a distanza; 

• promuovere il corretto utilizzo a scuola e fuori scuola dei dispositivi elettronici in dotazione ai 
propri figli, esercitando la propria funzione educativa coerentemente con le azioni messe in atto 
dall’Istituto; 

•  far rispettare il divieto di utilizzo in classe del telefono cellulare, anche a fini educativi e 
didattici, per gli alunni dalla scuola d’infanzia fino alla secondaria di primo grado, salvo i casi in cui lo 
stesso sia previsto dal Piano educativo individualizzato o dal Piano didattico personalizzato, come 
supporto rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento, 
promuovendo altresì l’uso di altri dispositivi digitali, quali pc e tablet, che potranno essere utilizzati per 
fini didattici, sotto la guida dei docenti. A tal fine si consiglia fortemente di non far portare a scuola i 
telefoni cellulari che, in caso contrario, saranno ritirati e custoditi in appositi contenitori, in Presidenza. Si 
sottolinea che, in caso di mancata consegna, gli alunni saranno gli unici responsabili della loro custodia 
qualora fossero oggetto di smarrimento o furto. Allo stesso modo il loro utilizzo in classe sarà oggetto di 
sanzioni disciplinari. 

•  al fine di sostenere, fin dai primi anni della scuola primaria e proseguendo nella scuola secondaria di 
primo grado, lo sviluppo della responsabilità degli alunni nella gestione dei propri compiti dosando, al 
contempo, il ricorso alla tecnologia, i genitori avranno cura di raccomandare ai loro figli di annotare 
quotidianamente i compiti e le consegne dettate dai docenti mirando a sviluppare la loro autonomia nella 
gestione dello studio pomeridiano; 

•  contribuire alla realizzazione e all’arricchimento dell’offerta formativa con una partecipazione 
attiva ed eventualmente con proposte e suggerimenti; 

•  presentare, discutere e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con 
l’Istituzione scolastica; 

•  a collaborare con la scuola per far emergere episodi di bullismo, cyberbullismo, uso di alcol o 
sostanze stupefacenti, e altre forme di dipendenza; si fa riferimento al Protocollo di prevenzione e 
contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo nella scuola, appendice 5 del Regolamento 



d’Istituto. 

•  Partecipare alle attività formative e informative sopra indicate, con particolare riferimento all'uso 
sicuro e consapevole della rete internet e delle comunità virtuali. 

 

Il genitore, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione, assume impegno: 

- ad osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità e nei 
documenti qui richiamati; 

- a far rispettare l’osservanza da parte dell’alunna/o; 
- accettare il Piano Triennale dell’Offerta Formativa della scuola. 

 
Il Dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile 
gestionale, assume impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori richiamati nel presente patto 
siano pienamente garantiti. 

 

Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che: 

- le infrazioni da parte dell’alunna/o possono dar luogo a sanzioni disciplinari, nonché alla 
segnalazione alla competente autorità giudiziaria se le infrazioni si configurano come ipotesi di 
reato, atto dovuto da parte di qualsiasi pubblico ufficiale Dirigente Scolastico, docenti e personale 
ATA nell’esercizio delle proprie funzioni; 

- nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio della 
riparazione del danno (Art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007); 

- il Regolamento d’Istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e 
d’impugnazione. 

Approvato in data 10 novembre 2025 con delibera del CdI n. 75.  

Firma Dirigente Scolastico  

  prof. Costantino Forcina 

 

 

Luogo , _/ /  

La firma autografa ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. n. 39/93, è 
sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile. 

 
 

 

Il padre:  

La madre:  

Il/la sottoscritto/a, in caso di impossibilità di ottenere la firma congiunta di entrambi i genitori, 

consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non 

corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 445/2000, dichiara di aver effettuato la scelta in osservanza 

delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale, che richiedono il consenso di entrambi i genitori 

e gli esercenti la responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater del codice 

civile. 

 

Firma Genitore 
 


